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NOVA JUVENTUS 
 

La squadra di ginnastica del RCC 
Nella prima metà dello scorso secolo l’educazione 
fisica, «efficace ausilio dello sviluppo intellettua-
le», ha goduto sempre nel Real Collegio Capizzi di 
attenzioni speciali. 

Oltre ad essere in linea con le raccomandazioni, le 
norme e le rigide prescrizioni impartite dallo Stato 
questo serviva anche ad attirare l’attenzione delle 
famiglie e ad incrementare l’arrivo di nuovi con-
vittori. 

Già nel primo decennio del secolo la squadra 
sportiva dell’Istituto, allora sotto il nome «Ginna-
sio Pareggiato di Bronte», era ben addestrata e 
preparata. 

Nel 1914 prendeva parte ad un Concorso ginna-
stico provinciale e, per la precisione e la disciplina 
con cui eseguiva gli esercizi, otteneva a Catania 
una classifica assai lusinghiera meritandosi «una 
coppa grande di argento e una medaglia d’oro per 
gli esercizi obbligatori e una medaglia d’argento 
per la gara libera (evoluzioni nello stadio e pro-
gressione agli appoggi Baumann)». 

La guerra del 15/18 paralizzò parzialmente nel 
Convitto l’attività ginnastica ma la squadra, ribat-
tezzata Nova Juventus (Gioventù Nuova), fu sem-
pre mantenuta in piedi alla meglio e subito dopo la 
fine del conflitto, con la solita preparazione fati-
cosa e paziente, fu in grado di misurarsi in un 
campo più vasto che non fosse un concorso pro-
vinciale. 

Nel maggio del 1919, infatti, i 70 convittori com-
ponenti la Squadra, si recano a Roma per prender 
parte al Concorso Nazionale. Rappresentarono 
degnamente la Sicilia e Nova Juventus, unica fra 
tutte le squadre scolastiche dell’Isola, fu dichiarata 
ottima. Il diploma ancora troneggia nell’atrio del 
Real Collegio accanto al busto del filosofo Nicola 
Spedalieri. 

Ritornati a Bronte, il successo fu festeggiato con 
una gita di tutto l’Istituto a Catania. 

Con l’enfasi e la pomposità dell’epoca così scri- L'Inno di Nova Juventus, la Squadra di ginnastica del R. C. C. 
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veva il Giornale dell’Isola il 5 luglio 
1919: 

«Con ritardo, ma sempre in tempo, ci 
è gradito occuparci della squadra 
ginnastica del Real Collegio Capizzi 
di Bronte di ritorno dagli allori rac-
colti a Roma, nella ricorrenza della 
gara eliminatoria ginnastica per la 
grandiosa Festa premilitare svoltasi 
testè nella Capitale alla presenza dei 
Sovrani. 

La squadra era composta di più che 70 
baldi giovanetti del Collegio Capizzi, 
e fu l’unica, la sola squadra scolastica 
della Sicilia, che si ebbe l’onore ambito 
di essere giudicata ottima dalla competente e numerosa Giuria romana. 

L’infaticabile quanto colto Prof. Dott. Portaro Direttore del Collegio ci ha voluto fare la gradita 
sorpresa di condurre la squadra a Catania, e dopo una passeggiata per la Città, per cui la cittadinanza 
ammirò la compostezza, la serietà e la sobria inappuntabile disciplina dei giovani convittori, ci fu dato 
assistere ad un breve ma difficile programma ginnico eseguito con rara ed impareggiabile maestria 
nell’atrio del Quartiere Militare «San Domenico». 
Furono eseguiti delle evoluzioni sullo stadio, degli esercizi militari collettivi, delle evoluzioni mili-
tari, delle progressioni agli appoggi Baurnann ed altri esercizi con la massima disinvoltura e con 
lodevolissima facilità. (…) 

La simpatica e geniale festa venne 
chiusa con un lauto banchetto, in cui 
presero parte i giovanetti premiati, of-
ferto dal Direttore del Collegio. Tutti 
ebbero parole di sincera lode per i 
giovani collegiali, i quali furono ap-
plauditissimi, e noi nel congratularci 
vivamente col Prof. Dr. Portaro che 
tramanda ancora le nobilissime tradi-
zioni dell’importante Collegio che fa 
onore alla Sicilia, siamo dolenti di non 
poter fare menzione dell’insegnante di 
ginnastica perchè ne sconosciamo il 
nome». 
L’insegnante era il prof. Giosuè Rai-
nieri, che da oltre 5 anni insegnava 
educazione fisica nel Collegio. 

Un mese dopo, il 12 agosto 1919, la Deputazione del Real Collegio, orgogliosa dei risultati e della 
pubblicità ottenuti, acquistava un fondo rurale in contrada S. Nicola, ai piedi di Bronte, per costruirvi 
lo Stadio o Polisportivo per i suoi convittori. Il “Colleggetto” (vedi foto sopra) – così fu subito de-
nominato - verrà però inaugurato dieci anni dopo, il 26 Maggio 1929, in occasione dei solenni fe-
steggiamenti per il III cinquantenario di vita del Collegio. 

La Squadra di Ginnastica nella Palestra del Real Collegio Capizzi 

26 Maggio 1929 - Inaugurazione del Polisportivo (il Colleggetto) 
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Nel 1921 la Squadra di ginnastica, andata a Roma per designazione del Distretto, si affermava nuo-
vamente nello Stadio della Capitale e otteneva un’altra classifica di ottima dando così la prova sicura 
d’essere in grado di gareggiare con le più allenate squadre nazionali. 

«L’ardore dei nostri campioni ginnici, scriveva nel Luglio 1922 ancora con l’enfasi che caratteriz-
zava l’epoca Nova Juventus, il Bollettino 
del Real Collegio Capizzi (stesso nome 
della Squadra), non si è davvero smorzato, 
come non è venuta meno, nella Direzione, la 
volontà di alimentarne la fiamma». 
«Oggi la Squadra non dorme sugli allori. Il 
passato, che le è valido sprone, la sta alle-
nando per altri cimenti.» 

E dalle pagine del Bollettino non ci si stan-
cava di ripetere agli alunni componenti la 
Squadra che «quando sarete chiamati a pre-
star servizio militare sarete dispensati dal 
corso istruttorio, sarete promossi subito 
caporali e avrete diritto nei primi due mesi 
ad una licenza straordinaria, senza alcun 
pregiudizio delle altre licenze». 

In quegli anni (1920-21), infatti, oltre alla 
ginnastica, nel Convitto si teneva anche un corso premilitare e, ci ricorda il bollettino Nova Juventus 
«dati i meravigliosi progressi dei sedicenni baldi giovani del Real Collegio Capizzi arrivarono ben 
presto da Catania 40 fucili modello 91 per le esercitazioni e per i tiri». 

“E bisognava vederli – scrive ancora il Bollettino nel numero di maggio 1921 - i 40 del battaglione 
armato, quando per la prima volta sfilarono superbi per la via Umberto I, tra l’ammirazione dei cit-
tadini e le meraviglie delle femminucce, per recarsi alle prove del tiro». 

La Squadra di Ginnastica aveva anche un proprio marziale Inno composto da Vincenzo Schilirò, 
professore di Lettere italiane nello stesso Collegio e musicato dal maestro di piano Giuseppe Torresi. 
Nelle pagine successive vi riproponiamo lo spartito musicale ed anche l’ascolto del refrain cliccando 
qui). 

Retorica ed enfasi non mancano nelle parole dell’illustre letterato prof. Vincenzo Schilirò che non 
disdegna di ricordare e far cantare ai giovani convittori che «nuovi destini risplendono ai popoli de' 
regni latini» e che loro devono preparare e mostrare alla Patria un santo, grande avvenir. 

Il ventennio si avvicinava a grandi passi anche all’interno del Collegio, dove in quegli anni la De-
putazione che lo reggeva si era sentita obbligata a tenere insieme alla Ginnastica anche un corso 
premilitare e in mano ai convittori delle Reggie Pubbliche Scuole di Educazione di Ignazio Capizzi si 
vedeva anche l’arma d’ordinanza dell’esercito italiano, il fucile Carcano Mod. 91. 

Associazione Bronte Insieme Onlus 

Ottobre 2014 

Il Colleggetto (dopo la guerra “Il San Nicola”) 
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